
LA VITTORIA CONTRO GLI 'OCCUPANTI TEDESCHI E l TRADITORI FASCISTI 
Il giorno della battaglia finale e del· 

la vittoria contro gli occupanti tedeschi 
e i traditori fasczsti s'avvicina. 

Le operazioni d,ecisive concordate a 
Mo·sca e a Teheran fra l'U.R.S.S., l'bi· 
ghilterra e gli Stat~ Uniti sono già in­
cominciatr.>.. L'Esercito Sovietico l p9sa 
d., vittoria in vittoria, ha superatQ i 
vecchi confini con la Polonia, ha spez· 
zato definitivamente l'assedio di Le· 
ningrado, avanza verso il Baltico, la 
Germ(Lnia ed i Balcani. In Italia nuo­
vi e vittoriosz sbarchi alleati non dan· 
no tregua al nemico e affrettano la Li· 
berazione della Patria. Roma è già al­
te viste delle truppe liberatrici. Auto· 
revoli dichiarazioni fissano per il me· 
se dl marzo le altre capitali o per azio­
ni militari concordate nel tempo, nel 
luogo e nelle direzioni. 

Sono le battaglie decisive che si an· 
nunciano; sono la vittoria e la Zibenr 
zione che si avvicinano. 

Bisogna allora serr.are le file, decre· 
tare la Leva ·in massa, la mobilitazione 
generale <di tutte le forze patriottiche, 
perchè la vittorz.a sia pronta, completa, 
definitiva. 

In primo luogo, tutte le organizza­
ZJioni patriottiche, tutti i Comitati di 
Liberazione, tuttz i Partiti, devono fa· 
re appello ai loro aderenti, ai loro sim· 
patizzanti e al popolo tutto p.erchè 
scendano in lotta. Non wt italiano può 
rimanere appartato da queste grandi 
battaglze. Chi ha un ferro l'affili! Chi 
patì un sopruso se lo ricordi. Chi ha 
un minimo di fede e di coraggio, ac­
corra all'appello della Patria, dei Di­
staccamenhi e . d:eEle Brigate d'Assalto 
f;c!"iba!<li; 7 nd!>(!- lo-rn file m: ,è pos·to oP.. 

gloria per tutti! Ì 
In secon.do luago, ·i Distaccamenti e 

le Br·igate d'Assalto Garibaldi . e le for· 
mazioni Partigiane in geJ'I;€rale, devo· 
no inquadrare e . portare all'attacco le 
nuove forze che chiedono di combatte· 
re; devono moltiplicare le loro forma· 
zioni, temprarle, aggl.berrilf'le; devono 
allargare le loro · basi d'azione, conqui· 

stare al proprio controllo e alla pro· 
pria direzione nuovi territori e nuove 
masse di Patrioti. 

In terzo luogo, nelle o-fficine e nel­
le campagne si ·deve organizzare non 
solp la agitazione di massa, il sabofag• 
gio; ma anche le squadTe di dlfesa o· 
peraia, i Comitati contadini' · per l'or­
ga.,nizzazione dello sciopero generale 
politico, per la resistenza alle requisi• 
ziani e agli ammassz, per la prepara­
zione dell'l nsurrezione N azionale. 

In quarto luogo, nelle Caserme e 
nelle uni'tà del cosidetto esercito re· 
pubblicano bisogna organizzare la lot· 
ta partigiana ~ patriottica. Non una u• 
nità senza il Dzstaccamento GaribaLdi 
che saboti la guerra fascista, organizzi 
il passaggio in massa con armi e ba· 
gagli dalla parte dei Partigiani e degli 
Eserciti lzb.eratori. Infine, come con• 
seguenza e risultato d.i tutto questo /er· 
vore di sollevazione nazionale e di mo­
bilitaz.ione generale, intensificare, e· 
sten:dere gli attacchi contro il nemico; 
auaccare e lzquidare Caserme e Presi· 
di nemici; liberare pa,esi e vallate e 
regioni d.a fascisti e da nazisti; stron· 
care ogni forma di collaborazione con 
l' occupant!e; sabotare e annientare la 
produziOiJ1.e di guerra e, sop·rattutto, at­
taccare e distrugger-è le Vl,B e i, mezzi 
di èomunicazione nemici; linee ferro· 
viarie, strade, panti, treni, carri, ecc. 

Questo si chiede questo si aspetta da 
noi nella fase attuale. Questo è il pre­
ifioso contrtbuto che gli italiani della 
zona occupata possono dare alla lotta 
di Liberazione N azionale. Questi sono 
i titoli che il nostro popolo <deve con· 
qnist.arsi _per _potere rivendicare il pro· 
prio posto nell" o pera dì rìcostruztÒne 
della Patria. 

Che anche ·in questa e più importan• 
te fase della lotta i Distaccamenti e le 
Brigate d'Assalto Garibaldi siano alla. 
avanguardia e di esempio per la batta· 
glia e per la vzttoria. 

Attenti alle provocazioni! Attenti ai 
tradimenti! 

LIBERARE PAESI EVAtLATE DA TEDESCHI E FASGISJI ' . ' 

. ORGANiZZARVI L'AUTORITÀ DEL POPOLO 
In questi. mesi l'attività partigiana si 

è estesa e · intensificata notevolmente, 
si è posta in molte località, su un pia­
no ~superiore ·di azione militare stret­
tamente legata all'attività di massa de­
gli op·er.ai e dei contadini. Questo pro.­
gresoo è merit<l del lavor<> e !dell'esem­
pio . dei Dist-accamenti e delle Brigate 
d' AiSs.alto G.anhaldtv. In molte locali­
tà le formazioni garibaldine ' non sol<l 
hanno ributtato vittori<Jsamente · attac~ 
chi in forze di fasci•sti •e di ted·eschi, 
ma hanno liberato numer<>s·1 centri e 
int~re vallate rlla ogni traccia fascista. 
N•e'l Cuneese, in Val di Susa, in Val 
di Lanz<l, nel Biellese, in Valsesia, nel 
Friuli, im. alcune l10calità <l·ell'Emilia 
e della To!icana, vi sono già importan­
ti territori dove nè i fascisti nè i tJede­
schi possono m~ttere piede, d<Jve l'au­
torità dei Distaccamenti e Jelle Briga­
t·e d'Assalto Garibaldi è inc·ontrast.at.a 
e pienamente rioonosciuta dalla popo­
lazi•one, non esclusi i Carabinieri, ,i, po­
destà, che non siano stati eliminati, 
dove gli ordlini e le disposizi.oni dei 
Còmand·anti e dei Comrn.Lssari g.aribal­
ldini fanno legge per tutti: militari e 
civiH, padroni e lavoratori. 

Questa situazione di fatto ha · un 
gr~nde sign.iflcato e una granJe im­
portanza: essa testimonia della f.orza 
dell'idea di Liberazione Nazionale èhe 
trova nelle Forma:;;ioni garibaldine e 
nella pop-olazione che le appoggia, le 
armi neceS.Sar.ie al suo trionfo; essa in­
dica che è già possibile non ool.o affer­
mare la v<Jlontà •di Liberazione Nazio­
nale, ma già, sia pur·e parzialmente, 
realizzarla. Essa p<Jne ai n.qstri DisLac­
camenti e alle nostre Brigate d' Assal­
to dei compiti più vasti, più grand~, 
più ambiziosi: consoJ~dare, .organizza-

re, allargare queste situazioni• di fat- . 
to: presidiare militarmente - questi ter­
ritori, es·ercitarvi sistematicamente il 
potere, dando autmità al p.opolo. 

Per fare ciò è necessario ' prendere, 
da un lato,' tutta una (serie di misure 
militari che assicurino la situazi<Jne di 
fatto c<Jntro -ogni attacco fascista e te­
desco .e la .allarghino ad altre zone e 
ad .altn territori, e rdlall'altr<>· lato, 
pr·éndere tutta una serie . di mi~ure po­
litìco-militari che chiamino il pop<Jlo 
a governarsi da sè, à dar·e tutto l'appog­
gi<J necessario alla lotta di Liberaz..ione 
Nazionale. 

I Comandi dei Distaccamenti e del­
le Brig~lte d'Assalto di queste località 
d,evono stabilire degli accoroli e dei 
piani combinati per fiss•are dei po,gti 
di blocco, p~r ·occupare nuove locali­
tà, per collegare tra' Idi loro 1ocal'ità 
finitime che già si trovino sotto il no­
stroo controllo, per epurare rigorosa­
mente n<Jn solo- la zona controllata ma 
anche quelle vicine, da fascisti, da te­
deschi e da spie. Essi dev<Jno stabilire 
un accurato servizio di infmmazioni e 

. di vigilanza onde pr·emunirsi da ogni 
s·o•rpresa, <Jrganizzar.e delle proprie . li­
.nee .di difesa e di ritirata, dei magaz­
zini e degli .accantonamenti arretr·ati• on­
de poter fare ·fttonte ad ogni evenienza. 
Ciò stabilito non b.itSogna evidentemen­
te starsene rinchiusi nel proprio terri­
torlo, come in una 'repubblica a par­
te·, ma ·bisogna approfittare d-elle mag­
giori possibilità di lavof<l e di ~ orga­
nizzazione che .allora si avrebbero, per 
portare, oltre il proprio territ·orio, nel 
campo nemico dei colpi sempre più 
numerosi, più forti e più audaci. 

·Nei territ<Jri sotto il oontr.ollo d-elle 
Brigate d'Assalto Garib.alai, birs.ogna 

senz'altro chiamare io! p·opolo a darsi 
le proprie amministrazioni, a prende-
re in mano J.a cosa pubblica; pnma e 

capitale l'assistenza ai Partiga.ani che 
sono la forza .a~;mata del popol<J al ser­
vizio del popo"to contr~ i nemici .del 
popolo. Queste amministrazioni d·o­
vranno provvedere immediatamente ad 
una revisione del ruolo , delle imp<Jste 
all'espropriazione a f.avore dei combat­
tenti Partigiani e della pop.olazi<Jne 
povera della località, di quanti han­
no tra. lito la Patria, alla ·o-rganizzazio­
ne della produzione loc.ale secondo i 
bisogni ld,ella guerra p;utigiana, all'ar-

ruolament<J di nuovi !!Ombattenti per i 
Distaccam~nti e le Brigate d'Assalto 
Garibaldi, al rì•sarcimento dei danni 
di guerra ai: contadini e alle famiglie 
p<lvere ecc. 

Solo realizzand<J questi compiti, che 
già la situazione po·ne in alcune loca­
lità, i nostri Dastaccamenti e le nostre 
Brigate d'Assalto Garibaldi, potranno 
porsi all'altezza Jella situazione e fa­
re un altr.o notev<Jle passo avanti nel­
la guerra di Lib. Naz. alla insurrezione 
Nazionale che libererà completamente, 
definitivamente tutto il territorio }?a­
trio dall'odiata peste nazi-f.a.scista. 

FASCISTI E TRADITORI SOTTO 'SPOGLIE PARTIGIANE 
In un di•staccamento della Valsesia 

sono stati scoperti due sedicenti parti­
giani che alt:J:o non erano che due si­
cari fascisti al soldo dei tedeschi. Es­
si oonfessar.ono di aver ricevuto 50.000 
lh·e ciascuno dai tedeschi per assas­
sinare il Comandante dd Distaccamen­
t<l, con la pr<Jmessa di altre 50.00{) u­
re; ad assassinio c<Jmpiuto. A richie­
sta ·e con l'approvazi<Jne 1d.i tutto il Di­
staccamento i due sicari furono fuci-
lati oome t-raditori. ' 

In un Distaccamento del . Veneto, 
p·urtr·oppo, le cose andaron<J diversa­
men,te: de.i fascisti camuffati. d!! parti­
giani riuséìrono ad .assassinar-e il Co­
mandante, il Commissario politico e 
due comunisti del Distaccamento. Pa­
re che questi tradi.tori abbiano agito 
sotto la maschera di badogliani. 

Paù grave ancora è il ç.as<J d'i un in­
tero Distaccamento ,<i.eil' Appennin.o Li­
gure, attirato con l'inganno in un ac­
cantonamento di « berretti bleu » eSISO 
fu disarmato e c<Jns·egnato ai carabinie­
ri che liberarono tre prigionieri tede­
schi · e arrestarono dopo stringente in­
terrogatorio, ben 17 Partigiani. 

Gli ·autori di sì iniquo tradiment<J si 
ebbero i complimenti dei giornali fa­
scisti, che <Jr.a li annoverano come lo­
ro alleati. 

Questi episodi in11icano ehe i fasei­
.sti non potendo aver ragione dei Pa- . 
tri<Jti con la lotta fr<Jntale, ricorro·no 
alla pl'ovocaz.ione, al tradiment<J e al­
l'assassinio. Poco conta che una vol­
ta essi si m,ascherino da partigiani, 
una volta dia bad,ogliani, .un'altra vol­
ta da c< berretti bleu >> la loro grinta 
di fascisti e di traditori spunta in tut­
ti i i!asi. 

Un battaglione ''M'' ~baragliato 
Comunicato straordinario della Brigata 
<:l'Assalto Garibaldi, Distacca m. Valsesia 

N'el p<lmeriggi o del '30 dicembre no­
stri Reparti d'assalto, incontrato nel- . 
la campagna adiacente, Camasco di 
Varallo Sesia, il 63° battagli<lne «M» 
Tagliamento, lo attaccarono obbligan­
xlolo, tdlopo 6 ore di aspro ' c·o.mbatli­
mento ad una fuga precipitosa. Il ne­
mico lasci.ava sul terreno. numerosi 
morti, tra i quali il viée comandante 
t1el battaglione, feriti, armi e munizio-. 
ni .. Un automezzo veniva distrutto. E' 
caduta. pure nelle nostre mani. la b.an-: 
diera del battaglione. 

Nelle prime .ore p'omeridiane del 31 
dicembre altri nostri r·eparti avanzat~ 
riprendevano contatto con lo stesso 
battaglione ;nei pre.ss.i della Crosa di 
Varallo Sesia e lo sbaragliav.ano de­
finitivamente, dis truggenid<J 3 automez­
zi. Il oombattimento è durato due ore. · 

Perdite nemic e sin'ora accertate •· 
30 morti, . 48 feriti, ·di cui !1.5 gravissimi. 
Sòno in corso operazioni di rastrellamen7' 
to di fascisti sbandati. Tutti indistinta­
mente i Patrioti. che hanno parteci­
pato alle ~zioni wno .rientràti inoolu-

. mi ai rispettivi Distaccamenti. 
Si sono particolarmente distinte la 

Ottava squadra mitraglieri pesanttt e la 
34.esima squadra mitragliatori, 

N o i l<Jttiamo per la cacciata dei te­
deschi e dei fascisti dall'Italia, sul pre­
cis·o piano p·olitico del Comitato di 
Liber,azione Nazi<Jnale, · al quale . ade­
.riamo. Tutti quelli eh~ lottano contro 
tedEschi e fascasti sono nostri ,alleati 
nàturali, eon tutti noi· vogli·amo stabi-

. lire de.i rapp-orti Idi collabmazione e 
di sol~:I.arietà, anche se si muovono su 
un piano politi,co diverso. da quello d-el 
Comitato di Liberazione Nazionale, 
anche se sono hadogliani, anche se si 
di-oono «berretti bleu », anèhe se si 
dicono « Fiamme verdi >>., Ma chi si 
macchia di crimini quali quelli sopra 
ricordati, chi; invece di lottare oon­
tro tedeschi e fasc.is.ti, collabora cou 
essi con il pretesto -ddl'anticomuni­
smo, non può essere consid-erat<J daì 
:Patr.loti che come un tra.dlitore, che co­
lJ,l.e un agente del nemico e trattato co­
me tale, ool ferro e cof fuoco . 

Raflettino i: « Berretti bleu>>, i, bado­
gliani onesti! S!iano attenti ai fascist1 
ma.scherati, ai provocatori che circola­
no nelle loro file e lavorano per tra­
scinarli sulla -via del tradimento e ùel­
la perdizi.one! Ascoltino la voce della 
unione e non della divisi one delle for­
ze patriottiche e antitedesche! 

I Distaccamenti e le Brigate d'Assal­
to intanto vigilino: smascherino ·e giu­
stizino i:mplacahilmente i pr<lvocatori,· 
i fascisti camuffati! C<Jmbattano ogni 
manovra e ogni tenjd.enza sctsstonista, 
eerchino e mettano a profitt·o· -ognil 
volontà dì unione e di lotta al dfi.sopra 
di ogni rufferenza politira e ùi credo 
religioso. Nella lotta per la Liberazio­
ne della Patria nessuno è di troppo, 
purchè abbia -onestà, sincerità, oomhat­
tività. 

l nostri martiri so n stati vendicati l 
In merito al comunicato di· cui !SO­

pra, si precisa che le notizie riferite 
cn·ca l~ perdite subite .d•al nemico sono 
quelle sino ad ora scrupolosam~nte ac­
certate. Si ldcve presumere che gli uo .. 
mm1 . persi dal 63° battaglione «M» 
Tagliamento amm<Jntino almeno a 120 
tra mortii, feriti, dispersi. 
, .I fascisti non smentendo le tradizio­

ni di be-stiale brutalità, .avevano, pri­
ma della fuga, gi.à incendaato 16 case 
.a Cainasoo ed .altre alla CrolSa, svali­
giando proprietà di inermi cittadini. 
I Patrio.ti si impegnano .ad: indenniz­
zare nel più bre-ve termine di tempo 
possibile, tutti · i sinistra ti, a spese dei 
fasc i- ti reuubb1icani t ioro sos.tenit>Ori. 

Molti fascisti sb;mdati si sono pre­
sentati volontariamente ai nostri C<l­
m.andi, dichiarand<l di essere stati ar­
ru<Jlati forzatam-ente sotto là minaccia 
ui rappressague ·aue loro famighe; pal­
le di essi h.anno chiesto ed ottenut.o diJ 
essere incorporati nelle f<lrmazioni pa­
triottiche. 

Contro i banditi fascisti 
mascheràti da patrioti 

M<Jlto <Jj>portunamente il Comando 
dei D.istacc.amenti Valsesia, della Bri­
gata d'Assalto Garibaldi, ha lanciato 
un pT·oclama alla popolazione per met-



terl.a in guardia contro i hand:iti fa­
scisti. che sotto spoglie di Patrioti, cir­
ooì.ano per le nostre vallate e le no­
str.e campagne, compiendo •ogni sorta 
dl crimini e td.i .abusi. « Costoro - di­
ce il proclama ~ -abusando della con­
siderazione di cui Voi circonqate gli . 
appartenenti alle nostre Formazioni, 
ne .approfittano per o{}erare -requisizio­
ni, accheggi, ed atti di violenza per 
tr.arne vantaggi -es-clusivamente perso­
nali. 

« Questo Comando è ferm:amente de­
ciso a stroncave questi delittUtOsi abu­
si. V<Oi dovete av.er-e la ferma convin­
zione c la fiducia ehe i veri P.atri•oti, 
agiscono sempre ed. .esclusivamente, 
dietro mandato di S'Uperi-ori ooscienti 
e capaci e n<On compiono mai ~atti van­
d.alici -ed linconsulti. Noi · abbia~o le 
prove che molti di questi delinquenti 
sono mandati d-ai fasds~i appositamen­
te per gettare discredito nei nostri ri­
guardi. Noi punìremo i responsabili in 
modo esempl.ave. Aiutateci n-ella nostra 
opera Idi repressione>>. 

Al fine i rendere più facile la iden­
tificazione di questi spreg.evoli indi­
vidui, si dspone ehe dalla data <Odier­
na: 

}o - Tutti i Patr..i<Oti che verranno 
incaricati di requisizioni, raccolta di 
fondi, noleggio di aut<Omezzi, ecc., do­
vranno essere muniti ,d,i uno speciale 
tesserjno a firma « Moscatelli >> com­
pro,·ante l'autorizzazione specifica a 
compiere l'operazi<One stess.a; il !esse­
rino dovrà essere esibito spontaneamen­
te, o, comunque, d·ietro 'richiesta del­
l'intere.ssato. 

2° - Coloro che si presenteranno 
sprovvisti è!el tesserino di cui trattasi 
dovranno essere ritenuti dei mistificato­
ri e non dovrà essere acceduto a J;Ies­
suna del 'e richieste negli steasi formu­
late . 

3° - Qualora i malintenz.i~n.ati im­
p-onessero con la vi<Olenza la propria 
volontà, chi subirsce il sopr:uso ha il 
dovere e l'obbligo morale di !denuncia­
re immediatamente il fatto ·ai nostri 
Comaloài rdli Distaccamento, precisando 
se po sibile, l'identità dei c-olpev<Oli, -o, 
quanto meno, fornendo tutti i dati fi­
SICI e tutte le no0tizie che ,possono per­
metterne o facilitarne l'identificazione. 

Fascisti ·traditori 
'e grassatori giustiziati 

Il distaccamento cc PIAVE>> della 
.Brigata d'Assalto Garibaldi N. 2. (Biel­
la) ha portato alla c-onoscenza 1d.ei com­
militoni e del pop<Ol<O tutto che contri­
buisce alla lotta Partigiana e gode e 
soffre con i Patrioti che cc son<O stati 
giustiziati i seguenti individui: Duran­
dro cav. Prospero, Raviglioni Giovanni, 
(motivazi<One: ambedue rSOttuff..iciali del­
la Milizia repubblieana fascista in ser­
VIZIO: presso il Com.and\n tet)esoo di 
Biella, si recavano in Vallemozoo per 
procedere alFarrest-o di un ex milita­
re); S.artorj Mario, Cantoi.a ( omtiva­
zione: colpevoli di ricatto e aggressi.O­
ni a mano armata, valenJdos;i: del nome 
onest<O riLi Partigiani davano il via alLa 
formazione cli vere e proprie bande di 
crirrrin.ali). 

Sono iuoltre stati iDJdlicati al disprez­
zo generale i seguenti individui: For­
nara Pierino, Mosturgio Mariano, (mo­
tiv.azi•'ne: erano complici JeU.a banda 
dei ricàttatori 1. 

I suddetti individui er~n.o tutti rei 
confessi. 

Citazione 
ali' ordine del giorn~ 
Capo nucleo C. (Distaccamento di 

Assalt-o Garibaldi .a} n-ome di A. Gram­
sci). Si prodigava con intelligenza e ·con 
cor.aggio n<On comune per neutr-alizzar·e 
col proprio mitragliatore il pericolo 
dìel fuoco nemic<O. Ferito alle gambe 
e nonostante la copi<Osa perdita di san" 
gue, rimaneva al suo posto sino .alla fi­
ne dell'azione. Rifiutava l 'aiuto dei 
compagni e raggiung-eva il p_osto di rac­
colta da solo e senza abbandonare l~r 
suà arma. 

Il comandamento dell'Eroe nazionale tenente 
LECARDI ALEARDO 
fucilato dai traditori fascisti 

cc Bisogna mostrare di saper m<OrirJ 
per la Patria. Sul nostw sangue ger­
moOglieranno i fiori del bene della no­
stra Patria. Il nostro sangue è la lin­
fa che renderà alla Patria la libertà, 
l'unità, l'i11~dipend-enz.a ». 

':" , ~ 
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DELLA LOTTA PARTIGIANA PER LA LIBERTA E L'INDIPENDE .. ZA NAZIONALE 

Accaniti cemhattimenti in tutte il 
Piemonte contro reparti tedeschi. 
Villaggi e vallate liberate dai fa· 

scisti e occupate •. 

Dalla fine di dicembre a tutt'oggi, l-e 
nostre formazioni partigiane principali, 
.sopr.ututto quelle 1d.el Piemonte, sono 
state impegnate in duri oomhattimenti 
con importanti formazioni tedesche 
d-ella forza anche di un migliaio d'u<O­
mini, appoggiati da carri armati, da .ae­
roplani e abbondante materiale bellico. 
Nello &tesso . periodo però le nostre f<Or­
mazioni non ebbero solo a difendersi, 
ma attaccaronl() .anche, coraggiosam-ente, 
p<Ostazioni e convogli nemici, liberaro­
no villaggi ·e vallate da naz.isti e 1da 
fascisti, stabi]endovi solidamente la lo·­
ro autorità. 
' Nella z-ona dii Barge, i tederSchi hanno 
sfel'rat<O tre poderosi .attacchi per ac­
cerchiare ed annientare i nostri Distac­
camenti i quali riuscirono però, a sfug­
gire combattendo con valore. I tedeschi 
attaccarono oon 30{) uomini, tre carri 
tigre e vari mortai; ebbero dai 50 ai 
70 mo0rti. I Partigiani ·ebber-o 25 tra 
morti e fucilati; ma riusciron<O a riti­
rarsi e a raggrupparsi nuovamente. 

A Trev·es, i tedeschi attaccarono pu­
re con carri tigre ed autoblinde. Essi 
ebbero . nei duri combattimenti che se­
guirono, 19 m<Orti ed un nume·ro n-on 
ben accertat<O dl feriti, noi due morti 
e 7 fucilati. 

In un'azione di rastrellamento ·ope­
rata dai ted1eschi in V àl di Susa 'essi 
ebbero 3 m:orti, 5 feriti; un autoblin­
da fu messa fuori uso dai Partigiani. 

Due camion di tedeschi in perlustra­
zione in Val di Lanzo, furono .attac­
cati dai Distaccamenti d'Assalto Gari· 
baldi di quella Regione: ldrei 50 uomini 
che trasportavano un<O solo rius-cì a sal­
varsi; tutti gli altri furono uccisi. 

A M:ontegrasio (Imperia) dopo un<Q 
scontw durato alcune ore tra un Di­
staccamento di 45 Partigiani e circa 
150 miJiti fascisti, costoro furono co­
stretti a ritirarsi lasciando 7 morti e 5 
feriti un ufficiale e un milite prigi<O­
nieri. ' 

A Calenzano (Prato) reparti di G.N.R. 
e carabinieri in p'erlustrazi.one, 'sono 
stati attaccati .d.a un nostro distaccamen­
to: più di l{) morti ed altrettanti ferì~ 
ti da parte fascista; noi una decina 
tra m<Orti e feriti. 

Da vari gioi·ni i tedleschi attaccano 
in Valsesia. I n<Ostri Distaccamenti della 
Regi<One sono duramente impegnati, 
ma ricevono rinforzi. 

Due nuove Brigate d'Assalto Gari• 
baldi in linea: la M. 2 •• Biella .. e la 

· N. 3 •• Lombardia ... 

N elle vallate Biellesi in tutto que­
sto periodo l'attività partigiana ha tr<O­
vato un grande sviluppo : nuovi e va­
lorosi Distaccamenti ti' Assalto Garibal­
di sono stati costituiti, nel solo mese di 
dicembre es.si hanno rtalizzato ben 63 
operazio~i di guerriglia, hanno attac­
cato ·e disarmato 18 Caserme 1di carabi­
nieri e ,della milizia, hann<O occupat-o 
provvisoriamente, alcuni altri stabil­
mente, 14 paèsi della vallata, facendo 
piazza pulita di fasci•sti e rdli s-pie. Du­
mmte gli scioperi sono intervenuti v-a­
lidamente in appoggio de!!;li scioperan­
ti in 8 casi; hanno occupaoo 7 <Officine 
che lavorav.ano per i tedeschi e sabo­
tiHo il macchinarl<O e la produzione, 
distr ibuendo alla p-opolaziorre 40.ono 
metri di tessuto destinato ai tedeschi, 
migliai-a Idi coperte, quintali di cuoio, 
di fariQa, sequestando ed asportandlo 
fusti di benzina e di lubri.ficante; ha~­
no distrutto la sede del giOrnale f.asci­
. sta di Biella e condotto a buon termi-. 
ne una 15a di altre <Operazioni minori. 
Nel s-olo mese di dicembre hanno uc­
ciso 5 tedeschi, 20 fascisti e feriti 16.' 

Per merito ld:i guerra questi Distac­
camenti sono stati riuniti e · promossi 
a Brigata &'Assalto GaribaMi N. 2. -
Biella. 

In questi gioTiliÌ: è pure stata oo-sti::­
tulta la Brigata d' Assal.to Garibaldi nu-­
mero 3. - Lombardia - seguendo il 
criterio di elevare a• Brigata solo quei 
gruppi 11i Distaccamenti che hanno già 
raggiunt<O una certa consistenza nume­
rica e che soprattutto hanno già dat<O 
prova, oon fatti di essere .dei veri Di­
staccamenti d'Assalto. La Brigata Lom­
bardia è c<Ostituita ld:ai gloriors.i Distac­
cam-enti che sulle m<Ontagne e rsp.eeial­
mente in Città, hanno inferto dm;i col­
pi al nemico. Da calcoli incompleti, al-

r 
'· 

l'attivo della nuova Brigata stanno già 
56 azioni di guer:riglia, di cui 31 eb­
bero. luogo .a Milano. · 

In queste azioni i tedesehi perdette­
ro complessivamente 150 mo0rti e ebbe­
ro un c{)ntinaio di feriti, i fascisti ol­
tre 40' morti dei quali 21 nella sola 
Milano e 18 feriti. 

Inoltre fùrono distrutti depo:;.iti di 
armi e di esplosivi, ld,iver:si automezzi 
nemici e fu fatta saltare uua Centrale 
elettrica. 

Le perdite della Brigata ammontano 
.a meno dli un 20° di quelle del nemico. 
Tre soli caduti. nelle .azi<Oni di Milan<O. 

Vie di comunicazione interrotte. Pre-
sidi fascisti annientati. 

N-ella Valle di Susa due ponti fer­
roviari sono stati fatti saltare sulla li­
nea Torino-Modrane int-errompendo il 
traffico per parecchi giorni oon la 
Francia. 

Il ponte della ferrovia Trieste-Vi pac­
co presso Monfalcone è fatto saltare e 
il traffico è interrotto per dieci gi-or­
ni. Il gi<Oruo 22 Genuai<O, nei pressi di 
C<Omo nn treno speciale del C<Omand<O 
tedesco è gravemente danneggiato da u­
na mina esplosa al suo passaggio: diver­
si tedeschi feriti ·ed il traffico inter­
rotto per alcune ore. 

Nell'Astigiano colonne mobili eli Par­
tigiani attaccano mezzi di comunicazi-o­
ne nemici; il 12 gennaio a Genova è 
stata annientata una stazi<One nemica 
del \Servizio contraere<O: ·otto fascisti uc­
cisi. Altre s tazioni analoghe della Re­
g..ione seguono la stessa sorte. L'offfi­
cina Fiat di Buss-oleno (Torino) è sta­
ta gravemente sabotata d.ai Patri<Oti; in 
~rovincià di Forlì è stato attaccato un 
pozzo di petrolio e di benzina; a Im­
peria è fatta salta•re una cabina di tra­
sformazione elettrica che alimentava la 
pwd1~zione per i ted-eschi . 

Anche nell'Italia centrale la guerri­
glia si intensifica e si estende. 

Sulle pendici della Maiella grosse 
formazioni partigiane attaccano i te rle­
sçh~ e si congiung-ono con le truppe 
alleàte. Negli Abruzzi ·e nelle Marche 
Distaccamenti d.i Patrioti teng-ono le 
m<Ontagne e control~ano numewsi paesi. 
Solo nel Lazio e a Roma nel mese di 
dicembre si sono avute ben 51 azioni 
di guerriglia: sono stati fatti deragliltre 
treni di materiale bellico, attaccati e 
dist•rutti camion tedeschi, fatti saltare 
ponti ferr-oviari, liberati prigionieri. 

In tutte queste operazio0ni si conta­
no <Oltre a 150 morti tedeschi con al­
trettanti feriti:, .a causa soprattutto del 
deragliamento di un treno e una tl-eci­
na di fascisti giustiziati. 

Morte ai tedeschi e ai fascistj. 

A Forlì, Cesena, Imola , ed altre lo­
calità sono state incendiate ,gedi del fa­
scio, lanciato bombe contro le c.aserm.e 
della milizia, uccisi tre fas'cisti e feriti 
di-eci. Nel Modenese è stata incenl!lriata 
una sede del fascio, sequestrate ·e mes­
se a rdJisposizi<One !1ei Partigiani 300' ri­
voltelle, coperte ' ea indumenti vari; è 
stato giustiziato un segretario del fa­
scio ed un carabiniere fascista. 

A Bologna è stata lanciata una bom­
ba ~ontro il 1'istorante Fagiano, feren­
doO un ufficiale e tre soldati tedeschi. 
A Masino (Bologna) è stato ucciso un 
sottufficiale tedesoo. A Canzo sono sta­
ti uccisi tre fascisti e f-erito uno, A 
Borgo S .. Dalmazzo è stato giustiziato 
un Maggiore, .spia fascista; a l)ronero 
subiscono la stessa sorte il Commissa­
ri~ fd d.er.ale della milizia e La fiducia­
ria dei fasci femminili. A Genov·a, un 
Patriota, arrestato da clue militi, si li­
bera abbattendione uno e mettendo in 
fuga l'altro. A Fiumicell<O (Trieste) u­
no squadrista giustiziato; .a Monfalco­
ne è gravemente ferito il Segretari-o fe­
derale con bombe lanciate nella sede 
del fascio; A Vertova è giustiziato un 
milite, a :Piontmw.~ un marersciJa.I!:IJo­
dei carabinieri al servizioO dei t-edeschi. 

n 2 g-ennaio .a ~orino vien gettata una 
bomba nel caffè Gi·olitti che uccide pa­
recchie S.S . . Nei giorni seguenti 4 t-e­
deschi sono abbattuti nella pubblica 
via da un s<Olo Patriota, ' altri sono ah­
battuti in Piazza S. Carlo. Ordigni e­
spl<Osivi esplocl-ono rin 'l."itrovi di tede­
schi, a Torino, causando numerose vit­
time. Il 5 gennaio a Z<Ogno (Berga­
mo) un milite e una G. N. ·R. s-ono 
gr.avemente feriti, A ~ilano il 4 un 
maresciallo ~edesco e una sua .amica. 

sono feriti per istrada; il giorn'o 8 due 
ordigni esplosivi scoppiano in l<Ocali 
frequentati dai tedeschi, ne uccildr0no 
6. e ne feriscono -una trentina. n 14 è 
giustiziato a rivoltellate uno squadri­
sta; il 17 è gravemente ferito il capo­
squadra della G. N. R. e }.a .sua ami­
ca. Il 13 viene ferita sempre ra Mila­
no, un'altra G. N. R.; il 6 'gennaio e 
Crevalcuore un capitano d~i battagli-o­
ni cc M >J e due militi, vengono uccisi 
e altri due gravemente feriti. n 7 a 
Serva del ~gnano (M<Odena) un capo­
squadra d-ella G. N. R. è uccÌJso; il l3 
a Forli due G.N.R. sono ucciso e due 
f.erite. Lo stesso grorno .a Gen<Ova due 
alti ufficiali teldreschi vengono .abbattu­
ti in via XX Settembre. Il 14 a Croce 
Mosso (Biella) un milite è f.erit-o; due 
squadr.isti sono uccisi a Gorizia un'al­
tro a Cesena dove viene. fatta' saltare 
con la dinamite la casa del fascio. n 
22 a Udine vengono lanciate due bom­
be contw il federale che rimane ferit<O. 

Clta'zione all'ordine del giorno. 

Citiamo all'ordine del gi<Orno e alla 
ammirazione e all'esempio di: tutti i 
Partigiani e di tutti i Patrioti i Distac­
camenti d'Assalto Garibald'i dei . Biel­
lese, là.ella Valsesia, di Barge per il 
magnifico comportamento tenuto du­
rante le dure battaglie delle ultime. set­
timane e per il magnifico l.av<Oro <Svol­
to contr<O il nemico. 

Gloria eterna ai Val<Oros~ Caduti per 
la causa della Libertà e dell'Indipen­
denza della P.atria! 

IL COMANDO 
dei Distaccamenti e delle 
Brigate d'Assalto Ganbaldi. 

SOTTOSCRIZIONE 
A. P. F. 
Un gruppo di giovani 
Un giovane 

L. 250,-
72,-
so,-

Enrico l\ionza 
r . G. 
Ciclista Acca 

» ro,ooo,-
396,6o 

Dottor Chimico 
\Yip 
Operai· PR. 
Ursus 
Un 1trtigiano Wip, 
Com. Sesto 
Rico 
Gruppo Molotof 
Una pettinatrice 
r. s. L. 
P. G. 

:2000,­

Sooo,­
so,-

125,-
200,-:"t t_ \ 

zso,-
4550,­
sooo,­
roo,-
70,-

500,-
453.-
88,-Al Combattente 

l\liro 
Scarparotta 

' :o 250,-

ODI 
S. A. I, . 
Uu amico 
A. . L. A. "'· i Parti~iani 
1944 
Vittoria e Comunismo 
Viva Matteotti 
l'. V. sempre pronti 2. versam. , 
C. D. L . Viva i partigiani 
G.· Elettrico 
F. l. L. I. 
Viva 6talin G . S. T. 21 

C. ~- 5 Viva le Forze Sovietiche • 
P. Romana 
Per la continuazione della lotta 

i'lltrapresa dai nostri partigiani 
« Gli operai C . . L R • offrono 

Pe r Brigate d'Assalto Garibaldi 
Offerta per la Liberazione 
Operai R. Breda 
Un .garibaldino brianzolo 
Un gruppo del -Lambro 
Pirelli «Milano • 
Osva 
La P. U. F. inneggiando a Lenin 
Grup:po fabbricato D. 
Compagno Dino 
Comitati Femminili 
C. T. per i partigiani » 
Gruppo U . N. L. pro .Combattente 
? ? ? .. 
D. C. V. 
Gruppo G. 
I, iberi 
Da Cav. 
Sergio e Gh ig lli 
Pcrchè la libertà risorga 
Pierino 
Albanuova 
13. v . 
Baia 
G ruppo simpatizzanti T. 
L. Ayme 
Baldi brianzoli 
La u Pulilof • eli Milano 
M. D. 

. ' 

Alla memoria del Colonnello Fe-
noglio 

S portivi 
I~uigi Affori 
Operai • Bianchi , 
;'\iuo 
Baldo 
Gruppo disperati P . Ticiuese 
c. u. 
Eppe 
l~om.sasca 

S. C. 
M:ano callosa 
Operai « Pirelli • 
Partigiano 
S. c. sulla Liberazione 
Tino 
T. G. 
T. G. 

.. 

.,; 

50,-
ss.-

rooo,­
rooo,-
167,-

20oo,-
7iO,-
243.­
II9,-
300,­
IIS,-
300,­
rso,­
' 85,-

750,­
n8o,-
6ooo,-

6o,-
rooo,-

320,-
700,-
720,-
366,-
70,-
20,­

ISO,-
400,-
6o,-

rs5.-
4oo,-
75,-

225,-
5ooo,-
45o,-

4000,­
roo,-
250.-

5.-
5o,-

37I,­
soo,-
320,-

1200,-
20,- .. 

345.-
300,­
roo,­
r81,-
1oo,-

6o,-
1598,­
roo,-

20,-

35.-
40,-

169,-
30001-

ro,-
38,­

ros,-
20,-

20,-

Totale L. fi9·94I,6o 


